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E ra da tem po che il num ero degli elettori non era stato così 
grande; in fa tti ai conclavi di N iccolò V, P io II e S isto IV presero 
parte soltanto 18 cardinali, a quello di Calisto III soltanto 15, 
m entre solo a ll’elezione di Paolo II si trovarono presenti 20 mem
bri del Sacro Collegio. Quanto alla nazionalità  la proporzione era 
sim ile  a quella dell’anno 1471; i 21 cardinali ita lian i avevano la 
preponderanza assoluta sui quattro stran ieri —  due spagnuoli, 
B orgia e M oles, uno portoghese, G iorgio da Costa e uno francese. 
F ilib erto  H ugonet.

La storia del pontificato di S isto IV  ci ha m ostrato, in quale 
sciagurata  m aniera questo papa aum entasse il num ero dei cardi
nali di tendenze m ondane.1 La conseguenza ne fu  che i conclavi 
degli anni 1484 e 1492 vanno annoverati fra  i più in fausti, che la 
storia  della Chiesa registri.

La prim a cosa che i cardinali fecero nel conclave del 1484, fu 
di ven ire a una capitolazione elettorale, agendo in tal modo aperta
m ente contro il d ivieto d’Innocenzo V I. Questa capitolazione elet
torale, sottoscritta  il 28 agosto  da tu tti i cardinali, ci fa  vedere che 
erano cresciute le pretese dei m edesim i ; la costituzione monar
chica della Chiesa doveva trasform arsi in aristocratica, provve
dendo però innanzi tu tto  ai vantaggi personali degli elettori. Per
tanto in testa  al docum ento v ’era questa d isposizione: Ogni cardi
nale riceve m ensilm ente dalla Camera A postolica 100 ducati, ove 
dai suoi oenelìci non giunga fi percepire 4000 ducati all’anno 
(20.000 franchi in m oneta odierna). N uova era poi la disposizione, 
con la quale ven iva garantita  una piena indennità a quei cardinali, 
che a causa della elezione venissero per avventura puniti dai prin
cipi laici con la sottrazione delle loro rendite. Solo in seconda linea 
seguivano le disposizioni realm ente sa lu tari; proseguim ento della 
guerra contro i Turchi, riform a della Chiesa, convocazione di un 
concilio, fren o  al nepotism o. « Pare che a quei cardinali non sia 
venuto in m ente com e una buona elezione sarebbe stato  un mezzo 
assai più efficace contro abusi d’ogni fa tta , d i quello che non 
fo sse  una capitolazione la più c irco sta n z ia ta » .2

564; IV, 40: H a i n  ili 12587-12590; Co p i n o * *  I. -3C.9: P ro cto k  243. 251. 188- 11 
numero degli elettori è (lato in modo vario. Vedi X o v a e s  e C i a c o n i u s  III.
103 : ma tutte le buone fonti hanno 2 3 . cosi ¡ S ig i s m o n d o  p k  C o n t i  I. 209 s. : 
P a o l o  d e l l o  M a s t r o  1 or. eit. : H u r c h a b d i  m arinili ( .T h u a s n e )  I. 24;, Libei' >,lh 
tarum  ( C e l a s i )  I. 24. jArrivabente in una ‘ relazione del 25 agosto 14S4 ( Ar-  
<- h 1 v i o ( i o n *  a g a i n M a u t o v a) e  gli * A d a  consist. A nn . 31 T . 52. f- 
A r e li i v i o s e g r e t  o p o n t i f i c i  <>.

1 Cfr. il nostro voi. II. (SU ss. e  sopra neH’Introduzione p. 143 s.
-  D o l l in g e b , Kirdicngegchichtc  357. V . il testo della capitolazione elet

torale presso R a y x a l d  1484, n. 28 ss. ; A b e t is , lie itrage s. fìendi. I 0, 73 ss., e in 
P-u r c h a b d i , m arinili ed. T h u a s n e  I. 33-54 OCe l a n i  I, 30-43); quivi ( T h u a s n e  ,r-- 
C e l a n i  48) anche la conferma giurata di questi statuti da parte dell'eletto. 811


